
A 160 anni dall’Unità d’Italia. Maranello negli 

anni dell’Annessione al Regno di Sardegna 



 

  
Le carte dell’Archivio storico del Comune di Maranello permettono di 

ricostruire  alcune delle tappe che, dal 1859 al 1860,  portano prima 

alla rinascita della vita comunale a Maranello, attraverso le 

consultazioni elettorali  per l’elezione del Consiglio comunale e del 

Sindaco, e successivamente all’annessione del Comune al Regno di 

Sardegna, primo passo del processo che condurrà alla nascita dello 

Stato italiano. Dai documenti emerge non solo 

il ripristino giuridico amministrativo delle istituzioni comunali, ma anche 

uno spaccato della vita della comunità, dei rapporti tra città e 

campagna, dei problemi urgenti sia in ambito sociale sia in ambito 

economico che l’amministrazione comunale è chiamata a fronteggiare.  

 

 



Un passo indietro … 
   

    
     

 

     Finita l’epoca napoleonica e restaurati gli antichi governi, Francesco IV 

d’Austria Este pone mano ad un radicale riassetto dell’amministrazione 

centrale e periferica dello Stato modenese e con i Decreti del 12 gennaio 

e del 29 dicembre 1815 modifica la ripartizione comunale esistente, per 

cui il comune di Maranello viene soppresso ed aggregato a Sassuolo, 

diventandone “sezione”. Occorre aspettare il 1859 e il governo 

provvisorio di Farini perché con la riorganizzazione amministrativa dei 

territori dell’ex ducato estense il Comune di Maranello torni ad essere 

comune autonomo. 



 

 

     

  

 

Circolare del  

24 ottobre1859 

 



     Sassuolo 24 ottobre 1859 

    Al signor Agente comunale  

 

     Giusta gli ordini ricevuti dal Superiore Governo, 

nel giorno di ieri venne convocato in seduta 

straordinaria questo Consiglio Comunale allo 

precipuo scopo di discutere il nuovo Piano 

Distrettuale del comune, proposto dal 

Governo stesso. 

      E all’oggetto di ottenere una più ampia 

discussione, e di tenere a caro ogni legittimo 

interesse, il sullodato Governo ha fatto 

conoscere che non verranno rifiutate le 

osservazioni che per avventura fossero inviate 

all’Intendenza Generale della Provincia, ed alla 

Direzione del Ministero dell’Interno dalle Sezioni 

comunali mediante l’organo di maggiori Estimati 

 

 

 

 

 

 

Circolare del  

24 ottobre 1859 



 

 

 

 

Circolare del  

14 dicembre 

1859 



Circolare del 

14 dicembre 

1859 

 

 

Sassuolo 14 dicembre 1859 

 
Il Sindaco 

All’Illustrissimo Sig. Consigliere Comunale 

Giuseppe Ferrari Amorotti  

Maranello 

 
Uso facendo delle facoltà attribuitemi da 

ossequiato Dispaccio della Regia Intendenza 

Generale in data di oggi, ho il piacere di delegare 

alla Signoria Vostra illustrissima le attribuzioni di 

Commissario per la formazione del nuovo 

Comune di Maranello a norma delle Istruzioni 

che mi sono state abbassate dalla lodata Regia 

Intendenza Generale  



    

    

   Giuseppe Ferrari Amorotti viene nominato Commissario e  incaricato 

dal sindaco di Sassuolo L. Berti di condurre la ricostituita comunità 
alla consultazione elettorale che formerà il nuovo Consiglio 
comunale e sceglierà il sindaco. 

 

     Con un avviso pubblico datato 18 dicembre, il Commissario 
straordinario comunica ai cittadini che sono state “compilate le liste 
degli elettori comunali appartenenti al nuovo comune che va ad 
istituirsi in Maranello”.  



Lista elettorale 

del Comune di 

Maranello 

per le elezioni 

del febbraio 

1860 



 

 
Convocazione 

delle prime 

elezioni 

comunali e 

provinciali 

per il giorno  

8 febbraio 1860 

 



 

 

Nel gennaio 1860 a tutte le amministrazioni comunali della provincia di 

Modena giunge una circolare da parte dell’Intendente Generale (dal 

1861 si chiamerà Prefetto) Luigi Zini nella quale vengono illustrate le 

peculiarità delle “nuove istituzioni”, il Comune e la Provincia, e si 

invitano sindaci e vice-sindaci a preparare le popolazioni “all’uso delle 

nuove libertà” cercando di “illuminare gli elettori sugli uomini da 

eleggere”. 

In base alla Legge 23 ottobre 1859 (Legge Rattazzi) sull’ordinamento 

comunale e provinciale, nei comuni con popolazione inferiore ai 3000 

abitanti – come Maranello – il Consiglio comunale era composto da 15 

membri, mentre la Giunta municipale comprendeva il Sindaco, di 

nomina regia, 2 assessori effettivi e 2 supplenti, eletti dal Consiglio 

stesso fra i suoi consiglieri. 

 



 

 

 

 

Circolare 

dell’Intendente 

Generale di      

Modena Luigi  

Zini 



 

 

Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

 

 

Il Comune 

 

         

     Il Comune risorge a libera vita e, spoglio di      

    ogni prerogativa politica serbata allo Stato, ha 

una   rappresentanza popolare la quale, nella 

sfera degli interessi locali, è libera e 

indipendente … 

 



 

 

Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

 

 

La Provincia 

 

 

     La Provincia … ha una rappresentanza 

popolare che ne amministra il patrimonio, che 

ne tutela gli interessi; è un ente morale, meno 

libero, meno indipendente del Comune, però 

libero ed indipendente quanto è necessario e 

di più investito del nobile ufficio di alta 

sorveglianza sopra i Comuni  



Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

 

La libertà 

 

Così in tutti  gradi della gerarchia i funzionari 

pubblici trovansi di fronte alle rappresentanze 

del popolo, la ingerenza delle quali aumenta a 

misura che gli interessi diventano locali.  

 

Tanta libertà è fondamento e vita di quella 

civile monarchia dalla quale vogliamo essere 

retti noi Italiani che primi insegnammo al 

mondo il vivere civile, ma … eravamo conculcati 

da Signori ignari della nostra storia e della 

moderna civiltà 

 



Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

                 

 

     L’esercizio della libertà 

 

 

     Ma non bisogna dimenticare … che se la libertà 
non fu mai qui come idea dimenticata, 
l’esercizio di essa è per le 

     nostre popolazioni cosa nuova.  

 

     Se però si considerino gli esempii recenti e la 
mitezza naturale de’ popoli dell’Emilia non è a 
temersi che le popolazioni abusino della 
libertà, ma piuttosto che non ne usino, 
abituate come sono a considerarsi, ed a ragione, 
estranee ad ogni pubblico ufficio  

 

L’esercizio della libertà 
 
 
    Ma non bisogna dimenticare … che se la libertà non fu mai qui come idea 
dimenticata, l’esercizio di essa è per le 
    nostre popolazioni cosa nuova.  
 
    Se però si considerino gli esempii recenti e la mitezza naturale de’ popoli 
dell’Emilia non è a temersi che le popolazioni abusino della libertà, ma 
piuttosto che non ne usino, abituate come sono a considerarsi, ed a 

ragione, estranee ad ogni pubblico ufficio  



Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

                  

 

     Preparare le popolazioni 

 

Però il prelodato Ministero ha reputato necessario 

rivolgersi  agli Intendenti per invitarli, prima che le 

elezioni comunali e   provinciali abbiano luogo a 

voler con ogni mezzo preparare le nostre 

popolazioni all’uso delle nuove libertà e a trarre 

da esse tutta l’utilità e tutta la potenza che 

debbono essere retaggio perpetuo delle Province 

libere italiane.  

 

L’esercizio della libertà 
 
 
    Ma non bisogna dimenticare … che se la libertà non fu mai qui come idea 
dimenticata, l’esercizio di essa è per le 
    nostre popolazioni cosa nuova.  
 
    Se però si considerino gli esempii recenti e la mitezza naturale de’ popoli 
dell’Emilia non è a temersi che le popolazioni abusino della libertà, ma 
piuttosto che non ne usino, abituate come sono a considerarsi, ed a 

ragione, estranee ad ogni pubblico ufficio  



Circolare 

dell’Intendente 

Generale di 

Modena Luigi 

Zini  

 

 

 

 

Il ruolo dei sindaci 

 

 

    I signori Sindaci e Vice Sindaci adopreranno 

tutta la loro influenza per favorire l’opera di 

chiunque assuma spiegare le nuove 

istituzioni ed illuminare gli elettori sugli 

uomini da eleggere sia colla stampa, sia con 

qualsivoglia altro legittimo mezzo, tenendosi 

lontani da una passività che sarebbe colpa, 

senza esercitare però una pressione che 

sarebbe onta al libero regime  

 

     

L’esercizio della libertà 
 
 
    Ma non bisogna dimenticare … che se la libertà non fu mai qui come idea 
dimenticata, l’esercizio di essa è per le 
    nostre popolazioni cosa nuova.  
 
    Se però si considerino gli esempii recenti e la mitezza naturale de’ popoli 
dell’Emilia non è a temersi che le popolazioni abusino della libertà, ma 
piuttosto che non ne usino, abituate come sono a considerarsi, ed a 

ragione, estranee ad ogni pubblico ufficio  



 

Nomina 

ufficiale del 

primo Consiglio 

Comunale 

20 febbraio 

1860 



Nomina di  

Ercole Manni  a  

primo sindaco di 

Maranello 

20  marzo 1860 



Ercole Manni 

primo sindaco Maranello  

1860-1863 



L’Annessione al Regno di Sardegna 

     

     

    A breve distanza dalla consultazione elettorale per l’elezione dei nuovi 
consigli comunali, sono indetti in Emilia, come pure in Toscana, i 
plebisciti per scegliere fra l'annessione alla monarchia 
costituzionale del re Vittorio Emanuele II e un regno separato.  

     

    In Emilia su 526.218 iscritti, votano 427.512 (81,1%), dei quali 426.006 
a favore dell'annessione, 756 per il regno separato; 750 sono i voti  
nulli.  
 

    In Toscana su 534.000 iscritti, votano 386.445 (73,3%), dei quali 
366.571 a favore dell'annessione, 14.925 per il regno separato; 4.949 
sono i voti nulli. 



    

    
    

 

    I risultati dei plebisciti saranno 

solennemente presentati a 

Vittorio Emanuele II 

rispettivamente il 18 e il 22 

marzo e le due regioni saranno 

dichiarate parti integranti del 

Regno di Sardegna.  

 



 

 

  

 I cittadini agli      

  abitanti della  

  campagna 

 

 



 

 

  

  I cittadini agli      

  abitanti della  

  campagna 

 

 



 

 

 

 

 I cittadini agli   

 abitanti della 

 campagna 

   I cittadini agli abitanti della campagna  

    Fratelli! 

     

Si va da molti dimandando: che cosa è 
questa Annessione di cui tanto si parla? 
Qual frutto ne possiamo avere noi? Per noi 
che siamo condannati a passare tutta la 
nostra vita sui campi a sudare e lavorare qual 
utile può ridondarne? A queste vostre giuste 
dimande e a questi vostri dubbi, o fratelli, noi 
vogliamo rispondere con franchezza e colla 
più possibile chiarezza  



 

 

 

 

 

I cittadini agli 

abitanti della 

campagna 

Annessione, nel caso in cui ci troviamo, vuol dire 

che i piccioli Stati di Modena, Parma, Toscana e 

Romagna saranno uniti in commercio e 

nell’industria fra loro non solo, ma ancora con gli  

altri Stati di Sua Maestà Vittorio Emanuele II e 

così, voi vedete chiaramente che si viene a 

formare uno  

Stato grandissimo, e che Modena, per esempio, 

mettendosi in unione d’interessi con Parma, 

Toscana e Piemonte, bisogna che ne abbia 

guadagno moltissimo, per la semplice ragione che 

a un piccolo mercante torna utile fare società 

con un grande e ricco.  



 

 

 

 

I cittadini agli 

abitanti della 

campagna 

     Per cui non più dazi per i vini e le granaglie,  

     non più aggravi per dazi su merci da una 

città ad un’altra, non più tanti passaporti 

che erano così incomodi e costosi per i 

commercianti; ed in conseguenza ci aiuteremo 

più facilmente l’un coll’altro, ciò che 

mancherà ad un luogo lo somministrerà 

l’altro, e si formerà così un dolce legame di 

fratellanza di un paese con un altro, di un 

con altro popolo, che produrrà quella libertà 

di commercio che è di tanta utilità al povero 

ed al ricco; e ciò in riguardo all’interesse. 



 

 

 

 

I cittadini agli 

abitanti della 

campagna 

    Che diremo poi riguardo alla politica? 

Ascoltate. 

    Che cosa ha fatto per voi il cessato 

governo? Ha cercato d’istruirvi? Di farvi 

sapere che tutti abbiamo una Patria che 

dobbiamo amare subito dopo Dio? Che tutti 

siamo fratelli, e che ci dobbiamo amare 

scambievolmente? Ha cercato di migliorare le 

vostre condizioni? Di farvi comprendere che 

finalmente poi anche voi siete uomini e non 

schiavi. Niente ha fatto di tutto ciò. Anzi ha 

cercato di tenervi nell’ignoranza e nella 

superstizione; ha sempre voluto farvi 

credere che la città odiasse la campagna, che 

i signori avessero diritto di opprimere il povero 



 

 

 

 

I cittadini agli 

abitanti della 

campagna 

 

 

Quando si nominava l’Italia, come si nominava?  

A bassa voce, per paura di venire arrestati; e  

notate fratelli, che l’Italia era la Patria di quelli che 

ci    arrestavano, come è la vostra e la nostra; e 

se alcuno vi avesse chiamati, come ora fratelli, 

cadeva subito in disgrazia del Governo, perché 

questo nome vuol dire amore, vuol dire unione, 

vuol dire Patria  

 Si è fatta la guerra perché eravamo stanchi di 

mantenere tanta gente che noi non abbiamo mai 

conosciuta, eravamo stanchi di vedere che tutte 

le vostre onorate fatiche non facevano che 

ingrassare soldati tedeschi che in contraccambio 

ci davano le bastonate e la galera; per questo 

solo si è fatta e si farà ancora la guerra  



 

 

 

 

I cittadini agli 

abitanti della 

campagna 

     Annessione dunque vuol dire unire i nostri 
piccoli interessi cogli interessi degli altri 
stati italiani, vuol dire di tanti piccoli paesi 
formarne un solo grande e potente! 

    Amiamoci dunque, o fratelli, e ogni nostro 
pensiero sia ora rivolto al bene della 
nostra Patria; uniamoci ed abbracciamoci 
per difendere i nostri diritti e la nostra 
libertà, e così uniti ed abbracciati sotto lo 
stendardo tricolore, orgogliosi del nostro 
amore fraterno gridiamo 

    

    W L’Italia W Vittorio Emanuele II 

    W L’Annessione  



 

 

 

 

 

    

    

 

   Una volta insediata, la nuova amministrazione deve affrontare i 

problemi relativi alla gestione del Comune, primo fra tutti la stesura 
del bilancio per l’anno in corso, e quelli riguardanti la vita dei suoi 
cittadini, a partire dalla sicurezza, l’istruzione, la sanità, le opere 
pubbliche, il soccorso agli emigrati, l’economia. 

    

     Con la Circolare del 5 maggio 1860 l’Intendente generale di Modena, 
Ranuzzi, si rivolge a tutti i sindaci della provincia per indicare quali 
devono essere le priorità dei loro interventi. 



Circolare 

Ranuzzi 

5 maggio 1860 



 

 

 

 

 

Circolare 

Ranuzzi  

5 maggio 1860 

La sicurezza 

 

Fondamento di ogni società civile, e di qualsiasi 

libertà essendo l’ordine interno, la sicurezza 

delle persone e delle sostanze  

Soddisfatto a questa prima e suprema 

necessità, è mestieri che le Amministrazioni 

comunali intendano col massimo impegno al 

sollecito ordinamento delle Guardie Nazionali  



 

 

 

 

 

Circolare 

Ranuzzi  

5 maggio 1860 

L’istruzione 

 

      noterò in prima gli interessi che riguardano 

i bisogni morali del  paese, e 

principalmente delle generazioni che 

crescono alla vita civile, e che hanno 

mestieri di educarsi a quelle fonti cui 

attinge un popolo libero.  

     Così è che le Rappresentanze municipali 

dovranno cominciare dal rivolgere l’opera 

loro a migliorare le condizioni 

dell’insegnamento elementare primario, e 

del personale che in esso si esercita.  



 
La beneficenza 

 

 

porre ogni studio che le disposizioni e i 
nuovi ordinamenti emanati dal Governo in 
materia di pubblica beneficenza 
raggiungano il fine desiderato; acciocché le 
istituzioni delle quali abbonda il paese 
semplificate nel loro meccanismo, spogliate 
d’ogni abuso e d’ogni mala abitudine, 
rivolgono realmente i sussidi e i benefici a 
pro della classe la più numerosa e 
indigente; coll’introdurre tutti quei mezzi di 
assistenza coi quali la civiltà viene in aiuto 
della miseria  

 

 

 

 

 Circolare      

 Ranuzzi  

 5 maggio 1860 



 
La sanità 

 

 

 E così pure interessa che i Municipi rivolgano 

le cure a migliorare il servizio sanitario, così 

nell’interesse generale dell’assistenza ai poveri 

infermi  

 

 

 

 

Circolare  

Ranuzzi 

5 maggio1860 



 
 

L’agricoltura, le infrastrutture, i mercati … 

 

 

Ora faremo passaggio a quelli che riguardano lo 
svolgimento degli interessi materiali del paese, io 
avvertirò in prima come le Giunte e i Consigli 
Comunali debbano secondare con ogni mezzo 
possibile il miglioramento dell’agricoltura, e lo 
sviluppo della ricchezza agricola, la 
conservazione o apertura di nuove vie di 
circolazione; la più equa e intelligente condotta 
delle acque, il più savio governo delle selve e 
della materia boschiva […] la pulizia dei mercati, al 
tutela delle contrattazioni e la miglior sicurezza dei 
prodotti campestri. 

 

 

 

 

Circolare   

Ranuzzi  

5 maggio 1860 



 
L’industria e il commercio 

 

 

    

favorire tutto ciò che può 

ridondare a  vantaggio   

dell’industria e  del commercio  

  

 

 

 

Circolare   

Ranuzzi  

5 maggio 1860 



 
“affetto alle nuove istituzioni” 

 

 

 

dare indefesso impulso a tutto ciò che può 
stimolare l’attività pubblica, promuovere la 
cultura civile, svolgere la pubblica  

la ricchezza, favorire la prosperità 
generale … Il paese medesimo gustando 
i frutti della libertà prenderà affetto alle 
nuove istituzioni, all’ombra delle quali 
potrà riaversi del mal governo che troppo a 
lungo ha imperversato e cancellare  le tristi 
memorie del passato  

  

 

 

 

Circolare     

Ranuzzi 

5 maggio1860 



 

 

    

  Tabella dati      

    comune di    

    Maranello  

   1860-1961  



A cura dell’Istituto storico di Modena 

e dell’Archivio storico  

del Comune di Maranello 


